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Circa la firma non ebbi problemi, probabilmente 
mio padre sapeva quanto fosse difficile vivere con 
mia madre dalla quale si era separato che io ero 
ancora in fasce.  
 
Io il bando non lo vidi affatto, ma un mio 
compagno di scuola al liceo certo Azzuppardi piu' 
vecchio di me ( stranamente  riesco a ricordarne il 
cognome) mi parlo' della Marina essendo stato lui 
scartato per motivi fisici e mi diede le indicazioni 
su dove informarmi per inoltrare domanda, ed io 
probabilmente realizzai che pur dovendo stare 
alle regole militari quello poteva essere un modo 
di emanciparmi, insomma un modo costruttivo 
dove incanalare la mia ribellione adolescenziale e 
rendermi indipendente e la mia decisione di 
firmare quella domanda ne era il segno essendo 
di fatto la prima volta che prendevo 
autonomamente una decisione circa il mio futuro. 
 
Probabilmente feci uno strano percorso, dato che 
mi sottoposi a tutte le visite mediche in corso 

Savona a Torino per ottenere la dichiarazione di sana e robusta costituzione fisica insieme 
alla folla di persone che partivano per emigrare in Germania, poi allegai il tutto ad una 
domanda che detti ad un ufficio in via del Carmine sempre a Torino e che presuppongo 
fini' alla capitaneria di Savona. 
 
Mi e' sempre rimasto il dubbio se quegli esami e visite mediche durati 2 giorni a Torino 
siano stati inutili giacche' poi rifecero tutto pochi mesi dopo a La Spezia oppure  se fosse 
proprio la procedura standard per mettere un primo filtro. 
 
Toglietemi sta curiosita', anche voi faceste raggi rx esami sangue udito vista etc....prima di 
La Spezia?  
 
Comunque non solo non mi sono mai pentito della mia scelta, ma la benedico. 

 


